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Prot. n. 155039

IL DIRETTORE GENERALE

VISTO l’art. 32 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. che dispone che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento 
dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 
contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 
delle offerte;

VISTO il D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. “Attuazione dell’art. 1 della legge del 3 agosto 2007, n. 123, in materia  
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;

VISTO  il contratto rep. n. 13/2020, relativo all’esecuzione del servizio di Medico competente e di Medico 
autorizzato designato, stipulato con la dott.ssa Francesca Pofi;

PRESO ATTO delle misure adottate dalle autorità governative al fine di prevenire e contrastare la diffusione 
del virus SARS-COV2;

VISTO il “Protocollo quadro anti  contagio Coronavirus  (SARS-COV2),  ai  sensi dell’Allegato XVIII del 
D.P.C.M.  7 Agosto 2020 s.m.i.”,  adottato dall’Ateneo, che fornisce le indicazioni operative finalizzate ad 
incrementare l’efficacia delle misure precauzionali e di contenimento atte al contrasto e alla diffusione del 
virus;

RAVVISATA la necessità di mettere in atto misure di potenziamento del servizio di sorveglianza sanitaria, con 
l’introduzione di una seconda figura di personale sanitario a supporto del medico competente designato, al fine 
di dare seguito, con maggiore tempestività, alle attività di accertamento medico nell’attuale fase di ripresa  
delle attività in presenza;

CONSIDERATO che la figura del medico non è prevista tra i profili professionali dell’Amministrazione e che 
l’Ateneo ha pertanto necessità di avvalersi di qualificato personale esterno specializzato nelle attività di che 
trattasi;

DATO ATTO che il servizio necessario riguarda l’esecuzione delle seguenti attività:

a. di consulenza quale Medico competente;

b. di Sorveglianza Sanitaria e Sorveglianza medica con effettuazione di visite specialistiche di medicina 
del lavoro ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 81/08;

e che il costo complessivo massimo, in relazione al periodo definito di 6 mesi, è stimato in euro 9.500,00 
esente IVA ed esclusi altri oneri, se dovuti;

RITENUTI  congrui i seguenti costi unitari – inferiori a quelli previsti dalla Convenzione Consip scaduta 
“Gestione Integrata Sicurezza ed. 3” in materia di sorveglianza sanitaria - da intendersi IVA esenti:

- euro 750,00 mensili per le prestazioni di consulenza quale Medico competente;

per le prestazioni di Sorveglianza Sanitaria e Sorveglianza medica con effettuazione di visite specialistiche di 
medicina del lavoro ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs 81/08, da effettuarsi previa richiesta dell’Amministrazione 
sulla base delle necessità di volta in volta evidenziate:

- euro 30,00 per visite specialistiche del lavoro e di radioprotezione;

-  euro  40,00  per  visite  specialistiche  di  medicina  del  lavoro  per  controllo  di  condizioni  di  alcoole/o 
tossicodipendenza nelle categorie a rischio;

- euro 5,00 per vaccinazioni antitetanica e rilascio del duplicato certificazione;
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DEFINITO che il servizio avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto e, data l’impossibilità di 
stabilire a priori le esigenze connesse alle prestazioni di cui al precedente punto b),  lo stesso si intenderà  
concluso al sopraggiungere di una delle condizioni che per prima si realizzi:

- decorso il termine di 6 mesi;

- nel caso in cui ciò si verifichi prima, al raggiungimento dell’importo complessivo massimo stimato di euro 
9.500,00 esente IVA, esclusi altri oneri di legge, se dovuti;

PRESO ATTO che non è possibile ricorrere alle iniziative attivate dalla Consip spa accertato che:

- all’interno del Mercato elettronico delle P.A., cui le Università sono obbligate a fare ricorso ai sensi della 
vigente normativa, non sono presenti bandi pertinenti;

-  il  Consiglio  di  Stato  ha  dichiarato  inefficaci,  a  far  data  dalla  relativa  stipula,  le  “Convenzioni  per  
l’affidamento dei servizi relativi alla gestione integrata della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro per le  
PA” ed. 4 (SIC 4) – lotti n. 2-6-9 - lotto 6: Regione Lazio e, pertanto, alla data odierna, non sono attive 
Convenzioni relative al servizio necessario;

VISTO l’art. 1, comma 2, lett. a) della L. n. 120/2020 secondo cui, qualora la determina a contrarre o altro 
atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2021, in deroga all’art. 36, comma 
2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, “le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività  
di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività  
di progettazione,  di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 secondo le seguenti modalità: a)  
affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i  
servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a euro 75.000,00”;

VISTA la nota del 1° ottobre 2020,  trasmessa a mezzo PEC e acquisita al protocollo di Ateneo con il n. 
149738,  con la  quale il  dott.  Francesco Maria  Arleo,  C.F.  RLAFNC57P09F158Q,  P.IVA 07971600585, 
Medico Chirurgo e Specialista in Medicina del Lavoro, in possesso di requisiti necessari, comunica la propria 
disponibilità  ad  eseguire le prestazioni  oggetto del servizio di  cui  si  tratta  nel rispetto  delle modalità  e 
condizioni economiche sopra definite;

VISTO  il comma 3 del citato art.  1 della predetta L.  n. 120/2020,  secondo cui “Gli  affidamenti  diretti  
possono  essere  realizzati  tramite  determina  a  contrarre,  o  atto  equivalente,  che contenga  gli  elementi  
descritti nell'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n.  50 del 2016”;

VISTO che, con riferimento alle attività di verifica sul possesso dei requisiti necessari in capo all’affidatario, i 
competenti uffici hanno provveduto alla  consultazione del casellario ANAC (annotazioni riservate),  senza 
rilevare iscrizioni pregiudizievoli, e alla richiesta della certificazione di regolarità contributiva; 

TENUTO  CONTO che,  quindi,  nel  caso  di  specie,  sussistono i  presupposti  per  affidare  direttamente 
l’esecuzione del servizio di cui  infra al dott. Francesco Maria Arleo in conformità a quanto disposto dalla 
vigente normativa;

VERIFICATA  la  disponibilità  dell’importo definito all’interno del  Budget economico del Bilancio Unico 
d’Ateneo per l’esercizio 2020;

VISTO l’art. 47 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Università secondo 
cui  le  determinazioni  relative  all’esecuzione di  lavori  e  all’acquisto  di  beni  e  servizi,  nonché i  relativi 
provvedimenti di spesa, sono assunti dai Dirigenti per importi inferiori a 40.000,00 euro;

VISTO  il proprio decreto rep. n. 2156/2018,  con il quale sono assunti,  temporaneamente e fino a nuova 
nomina, la responsabilità ed il coordinamento della Direzione 2;

DECRETA

ART. 1

Per le finalità indicate in premessa ed ai sensi della normativa citata,  è disposto l’affidamento diretto del 
servizio di Medico competente per le esigenze dell’Università degli Studi Roma Tre, sotto il coordinamento del 
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Medico  competente  designato,  dott.ssa  Francesca  Pofi,  e  secondo le  modalità  sopra  riportate,  al  dott.  
Francesco Maria Arleo - C.F. RLAFNC57P09F158Q, P.IVA 07971600585.

ART. 2

Al medesimo sono assegnati i compiti istituzionali previsti dalla succitata normativa.

Art. 3

Il contratto avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione e, data l’impossibilità di stabilire a priori le esigenze 
connesse alle prestazioni di cui al precedente punto b), lo stesso si intenderà concluso al sopraggiungere di una 
delle condizioni che per prima si realizzi:

- decorso il termine di 6 mesi;
- nel caso in cui ciò si  verifichi prima,  al  raggiungimento dell’importo complessivo massimo stimato per 
l’esecuzione del servizio di euro 9.500,00 esente IVA, esclusi altri oneri di legge, se dovuti.

ART. 4

Il costo massimo previsto per le prestazioni oggetto del servizio, stabilito in complessivi euro 9.500,00 esente 
IVA, esclusi altri oneri di legge, se dovuti, graverà sul conto A.C. 02.05.06.06.01 “Accertamenti sanitari” del 
budget economico all’interno del Bilancio Unico dell’Università per l’esercizio 2020 e sul medesimo conto del 
budget economico per l’esercizio 2021.

Il presente decreto è reso esecutivo nei modi di legge e sarà acquisito al registro della raccolta interna.

Roma, 07/10/2020 

                                                                           Il Direttore Generale
             dott. Pasquale Basilicata
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